Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU : MANCATA INSTALLAZIONE DEL MAXISCHERMO INFORMATIVO IN PIAZZA MAGGIORE IN OCCASIONE DELLE APPENA CONCLUSE ELEZIONI, COSÌ COME RIPORTATO ANCHE DALLA STAMPA LOCALE




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Questo solo perché il problema della mancata installazione di uno schermo, come da tradizione bolognese, era stata da me sollevata tre Consigli comunali fa con una domanda a cui era stata data una risposta che non mi aveva soddisfatto, in Commissione si è ripetuto lo stesso teatro, fino a che siamo arrivati al giorno fatidico dei risultati elettorali senza che questa struttura fosse stata approntata e casualmente, e lo dico in senso ironico, i cittadini bolognesi hanno trovato ovviamente modo di sottolineare con una certa delusione, con un certo rammarico e a volte anche con una certa rabbia la mancanza di questa struttura. E' significativo sul tema un articolo di un giornale sicuramente vicino a questa Amministrazione, mi riferisco a Repubblica, che solleva perplessità davanti ad un metodo, ovverosia il governo della città, che appare distante da quelle che sono le sensibilità della città di Bologna e dei suoi cittadini. Ora che dire? A fronte del risultato elettorale si potrebbe dire: "Va bene così, bravi", cosa vi devo dire? Continuiamo a pensare di rappresentare quella città che ha il desiderio di rimanere Bologna e di continuare a conservare quelle che sono le tradizioni dei bolognesi, compresa quella di trovarsi in piazza alle varie tornate elettorali per discutere, commentare, confrontarsi e quant'altro. Credo che la scelta minimale non sia assolutamente giustificata da motivi... 

Comunque Presidente qui c'è un pollaio che...

Grazie. No, si vede che la parola "pollaio".

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Le uova di Pasqua? Non è male questa. 

Quindi io credo che ancora una volta questa Amministrazione abbia sottolineato come evidentemente Bologna e la sua storia non le piacciono, magari qui non è che stiamo parlando di una cosa da fine del mondo, però le tradizioni evidentemente non piacciono ed evidentemente questa città non piace. Questa spinta educativa la si continua a portare avanti cercando di imporre metodi, modi e maniere che sono differenti da quelle nostre usuali. Noi crediamo, coi piedini per terra e con la massima umiltà, senza arroganza e senza presunzioni, nelle nostre tradizioni di città, tra le quali c'è anche quella nei momenti importanti di ritrovarsi in piazza; sarà da paese? Sarà da paese. Sarò provinciale? Sarò provinciale, chi se ne importa. Però il trovarsi in piazza fa parte da sempre delle nostre abitudini. Quindi io dico che soprattutto un'Amministrazione che annuncia oggi ufficialmente, anzi l'ha annunciata ieri una delibera di Giunta in cui si impiegano 50.000 euro all'inseguimento della pietra filosofale, qui mi sto riferendo a ciò che sta accadendo al Quartiere Navile in merito ad alcune famiglie di Rom, poteva trovare anche 10.000 euro - che poi sarebbero stati molto meno di 10.000 - per approntare un maxischermo in piazza Maggiore in occasione dei risultati degli scrutini. Si è scelto di non farlo, si è scelto di dichiarare a un giornale vicino che così è se vi pare, passi lunghi e ben distesi; noi non accettiamo questa scelta, avevamo messo l'Amministrazione nelle condizioni, segnalando la questione, di rimediare ad un errore, l'errore è stato portato avanti, noi lo leggiamo come il fatto che si è assolutamente disinteressati a fare qualche coccola ai cittadini bolognesi, cercando di metterli in condizioni di portare avanti, coi loro costumi e con le loro abitudini, le loro tradizioni. Ci sono quelle grandi e ci sono anche quelle piccole; questa forse è una piccola tradizione, non nel senso storico perché trovarsi in piazza è qualcosa di secolare se non millenario, è sicuramente uno sgarbo fatto ai cittadini dell'intera Bologna, anche a quelli che hanno votato e stanno continuando a votare dalla parte di questa Amministrazione.

Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	DOMANDA DI ATTUALITA' SU: FREQUENTI EPISODI DI CRIMINALITÀ IN CITTA E SULLA ATTIVAZIONE DEL NUCLEO SICUREZZA DELLA POLIZIA MUNICIPALE IN CONCERTO CON LE FORZE DELL'ORDINE . (SODDISFATTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, signor Presidente. Questa domanda non è polemica in maniera aprioristica, prende atto del fatto che negli ultimi giorni, da un po' di tempo a questa parte, da quanto riportato dalla stampa locale, tutta la stampa locale assomiglia spesso a dei bollettini di guerra municipali, ripropone la voglia di fare sempre la solita domanda, partendo dal presupposto del chiedere se nei nostri contatti con le forze dell'ordine, con la Questura, il tavolo della sicurezza, abbiamo la percezione numerica di quanto sta accadendo oppure siamo di fronte solo ad un evento mediatico. Nel caso che la percezione di quanto stia accadendo sia corposa, in termini numerici, ritorniamo al vecchio tema della riforma della Polizia Municipale, perché noi abbiamo sentito e non ci siamo dichiarati soddisfatti, che c'è in essere tutto un percorso, però intanto queste cose accadono. Allora, visto che con tutta evidenza le forze dell'ordine evidentemente più in là di lì non vanno, la considerazione è: diamogli una mano con la Polizia Municipale. Poi arriverà questa benedetta riforma, chissà quando arriverà, però intanto facciamo qualcosa. Questo qualcosa può essere, per esempio, quello di valorizzare e incentivare quello che noi definiamo "Nucleo Sicurezza" della Polizia Municipale, ovverosia provare a vedere se all'interno del corpo della Polizia Municipale c'è qualcuno che ha voglia, in senso volontaristico, di far parte di questo Nucleo Sicurezza e cercare di impiegarlo di più. Ovviamente tutto questo risale da quello che noi leggiamo, da quello che noi sentiamo e da quello che i cittadini dicono e provare a vedere eventualmente su temi specifici, stiamo parlando del controllo del territorio, se non sia il caso di prendere atto che ciò che sta funzionando adesso evidentemente non funziona più di tanto, perché quando si assiste ad un incremento di eventi criminosi sul territorio anche in situazioni apparentemente difficoltose, laddove la protezione del luogo non funziona più, perché se non suscita stupore tutto sommato, non è che qualcuno vive sulla luna, il fatto che accada qualcosa nell'estrema o nella media periferia, il fatto che ci siano certe improntitudini di muoversi, addirittura in via Ugo Bassi, qua sotto, direttamente, di fatto alla Questura nonché al Comune e via dicendo, lascia un po' perplessi. Allora si ha l'impressione che il territorio sia sguarnito, ma soprattutto si ha l'impressione che questo fatto sia stato percepito anche da chi intende compiere degli atti criminosi. Devo dire che non è facile accettare l'evento criminoso mai, comunque e dovunque; ancora meno facile però è quando questo avviene davanti alla Questura, sotto al Comune, in zone centrali apparentemente considerate sicure. Quindi la domanda è questa, attendiamo risposta nel merito.

Argomento:


	DOMANDA DI ATTUALITA' SU: FREQUENTI EPISODI DI CRIMINALITÀ IN CITTA E SULLA ATTIVAZIONE DEL NUCLEO SICUREZZA DELLA POLIZIA MUNICIPALE IN CONCERTO CON LE FORZE DELL'ORDINE . (SODDISFATTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Guardi, signor Sindaco, di quello che lei mi ha detto io mi dichiaro soddisfatto, però io la invito veramente ad aprire un dibattito su questo tema qua, perché il problema c'è. Perché quando si vanno a rapinare delle parrucchiere in via Ugo Bassi o si rapinano in orari devo dire francamente ridicoli anche delle edicole di giornali... Le dico, io ho già dato, magari darò ancora in futuro, ma io ho già dato, ho già contribuito alla criminalità cittadina, ho già sovvenzionato più volte. Il tema è che quando capitano certe cose in certi orari significa che il senso dell'impunità, dell'improntitudine sta prendendo il sopravvento, significa che chi si aspetta... mentre possiamo tutti prefigurare che chi vuole compiere un atto criminale abbia comunque un senso della convenienza tra il rischio e quello che prende, quando si va a rapinare un'edicola la mattina presto, si trovano dei 20 euro, dei 50 euro, non è che si trova... se si va a rapinare una parrucchiera in via Ugo Bassi, voglio dire, non è... Questo significa che il senso dell'impunità che deriva magari da una percezione più o meno giusta del fatto che il territorio è sguarnito, incentiva certi comportamenti. Allora, secondo me, occorre spingere maggiormente sulla capacità di controllo del territorio e anche farlo sapere. Ecco, anche farlo sapere. Certamente di concerto con le forze dell'ordine a cui, a mio avviso, noi dobbiamo affiancare le forze della Polizia Municipale e che dobbiamo seguire nell'organizzazione su questi temi sul territorio, perché è il loro preciso mestiere e probabilmente lo sanno fare meglio di noi, però dargli una mano sicuramente occorre, perché io la invito, sicuramente l'ha fatto, a fare un attimo di conto di quello che le cronache cittadine di tutti i giornali, quindi non c'è speculazione, stanno riportando da una decina di giorni a questa parte, il che significa che o i giornalisti sono impazziti e si sono improvvisamente impauriti e stanno raccontando il niente, oppure che qualcosa sta accadendo in termini di corposità. Comunque arrivederci a fine mese, da quel che ho capito, approfondiremo il tema.

Argomento:


	O.D.G. N. 77 - PG.N. 59124/2006 - ORDINE DEL GIORNO PERCHÉ IL CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOGNA CHIEDA CHE TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE SI SCHIERINO PER IMPEDIRE LA DERUBRICAZIONE DALL'AGENDA DEL NUOVO GOVERNO DEI TEMI CHE RIGUARDANO GLI AVVISI DI GARANZIA RICEVUTI DA 40 PARTECIPANTI ALLA MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA IN IRAQ DEL 20.3.2003, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MONTEVENTI ED ALTRI IN DATA 20.3.2006.

(SOSPESO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


No, scusi, il Regolamento non prevede che ci sia una persona che parla a favore e una persona che parli contro la sospensiva? Quindi aspetto ad intervenire che mi diano notizie...

Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 77 - PG.N. 59124/2006 - ORDINE DEL GIORNO PERCHÉ IL CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOGNA CHIEDA CHE TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE SI SCHIERINO PER IMPEDIRE LA DERUBRICAZIONE DALL'AGENDA DEL NUOVO GOVERNO DEI TEMI CHE RIGUARDANO GLI AVVISI DI GARANZIA RICEVUTI DA 40 PARTECIPANTI ALLA MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA IN IRAQ DEL 20.3.2003, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MONTEVENTI ED ALTRI IN DATA 20.3.2006.

(SOSPESO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Poiché io ritengo che l'argomento sia sicuramente un argomento importante sotto tanti aspetti, anche per la nostra città e credo che sia giusto confrontarsi con tutti i punti contenuti in questo ordine del giorno, visto che abbiamo iniziato con la presentazione dell'ordine del giorno stesso, mi dichiaro assolutamente contrario a che si sospenda il trattare questo ordine del giorno e chiedo quindi che si prosegua a farlo.

Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 82 - PG.N. 5963/2206 - ADOZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO E DELLA CONVENZIONE DI ATTUAZIONE RELATIVI AL QUARTIERE FIERISTICO (QF), ART. 48 DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE, COMPORTANTE VARIANTE AL PRG VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE NUMERO 46/88. 

(APPROVATO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Quello che sta accadendo oggi dal nostro punto di vista è abbastanza normale e risponde anche ad un intervento che non ci è piaciuto nei toni e nei termini che l'assessore Merola ci ha ammannito un paio di Consigli comunali fa su altro argomento. Siccome noi non siamo intrisi di ideologia, ma crediamo fermamente a valori e principi che sono quelli che la politica è al servizio del bene della comunità che ci vota, non abbiamo problemi a dichiararci di volta in volta, così rispondo anche al collega che sull'argomento ci ha ammannito lezioni su come si fa opposizione, opposizione la si fa servendo la città esattamente come la maggioranza, è solo il ruolo che è differente, punto, stop e a capo. Questo percorso che noi abbiamo oggi davanti, è un percorso che nasce da un punto di vista embrionale sotto l'Amministrazione Vitali, continua sotto l'Amministrazione Guazzaloca, va avanti sotto l'Amministrazione Cofferati, punto, stop e a capo, con un'unicità di vedute che non vedo perché, semplicemente per il fatto che noi siamo una minoranza e c'è una maggioranza che lo propone, ci debba vedere votare contrario, punto, molto semplice. E non siamo disposti a sacrificare per meri calcoli politici quello che noi riteniamo positivo per la città, semplicemente per unirci a tre forze politiche che fanno parte di questa maggioranza che evidentemente ritengono di assumere posizioni differenti. Tutto questo è lecito, è lecito ma preoccupante, perché se questo teatrino nel piccolo ripropone quello che può accadere nel grande, ovverosia laddove i numeri sono ben di diversa consistenza, perché in realtà tre forze politiche, cioè la maggioranza... perché il punto è questo: la maggioranza è qui composta da cinque forze politiche, tre forze politiche votano contro, così hanno dichiarato, un atto di questa Amministrazione. Qui, dove da un punto di vista della consistenza numerica probabilmente si potrebbe anche diciamo, per tre forze politiche, organizzare dei servizi di trasporto con dei risciò che ci starebbero dentro benissimo dal punto di vista della consistenza numerica, però laddove questa consistenza numerica è molto, molto più corposa, si apre un problema. Io mi auguro di no, io mi auguro di no, però voglio dire, questa maggioranza può pensare oggi di fare a meno delle tre forze politiche di cui parliamo perché 23 sono i voti del blindatissimo rapporto DS-Margherita, più il 24 esimo voto del Sindaco garantisce. Allora io vi invito a riflettere e a trovare una quadra tra di voi, bisognerà che la troviate questa quadra. Potete pensare veramente che la città sia assolutamente indifferente e tranquilla di fronte... qui stiamo parlando di un atto urbanistico, cioè un atto che nasce tantissimi anni fa e che riguarda tutta la città. Allora, il voto contro significa che non siete riusciti e non riuscite a trovare una quadra tra di voi. Il voto contro... già sarebbe grave un'astensione, ma un voto contro, da un punto di vista politico, è gravissimo e non può far scappare da ridere e sarebbe anche un po' irriverente, il fatto che è un voto contro che viene da una corposità numericamente pubblica, però viene da un voto contro da tre forze politiche, una delle quali al livello nazionale ha preso il 7%, un'altra che ha preso una mezza batosta o qualcosa del genere, sì, la terza non lo so che cosa ha fatto, che di cantieri in giro per l'Italia ne hanno aperti molti, ma non so... non funziona molto... non funziona mica così. Piaccia o no, forse è del tutto casuale... il sottoscritto rappresenta non solo la seconda forza politica in termini di consistenza della città ma anche il secondo gruppo consiliare in termini numerici di questa aula, quindi bisogna su certi argomenti scherzare poco, perché è un po' avvilente per chi nonostante abbia partecipato al premio di maggioranza deve fare questa considerazione. Quindi, meglio glissare per carità cristiana, fa parte anche questo della mia cultura. Detto questo, io direi che ci tengo a sottolineare come, a proposito del confronto che c'è stato un paio di Consigli comunali fa, noi continuiamo ad essere coerenti, la politica non è fatta di bizze e di ripicche, voteremo favorevolmente, come già ha detto il collega vicepresidente del gruppo professor d'Aulerio, voteremo a favore perché questo è un buon lavoro fatto e portato avanti nell'interesse della città da più Amministrazioni, il che dimostra che laddove si ha il senso del governo spesso si riesce, non sempre purtroppo, ma spesso si riesce a lavorare dignitosamente. Faccio presente che su questo lavoro l'attuale maggioranza che si appresta a votarlo e ad approvarlo se non sbaglio si espresse con un voto contrario nel mandato scorso, ma questo mica per altro, questo per dire che a volte si è schiavi dei propri legacci ideologici e invece questo non dovrebbe essere. Quindi colgo l'occasione per invitare, quando accadrà, perché accadrà in maniera motivata che assumeremo posizioni contrarie ad un atto della Giunta, a non alzare i toni, perché ci sta, perché è normale. Siccome l'altra volta era successo, ci sta, è normale. E' tutto a verbale, è su Internet anche, lo leggiamo, ha capito? Tutto lì, questo perché la città e anche il Paese hanno bisogno di essere governati con una certa serenità da parte di forze politiche che, al di là di quello che è il gioco della politica che pure è anche valido, abbiano il senso del governo della città. Questa è una partita importante, importantissima, perché andrà a migliorare sicuramente la situazione da un punto di vista urbanistico nella zona di cui stiamo parlando e anche se la corposità è limitata, è estremamente positivo il fatto che si realizzi una fascia boscata, un parco o quello che sarà, approfitto per dire che i parchi vanno poi anche tenuti in sicurezza, cioè in questa partita provare a mettere insieme anche un percorso diciamo perché vengano quindi affidati a qualche associazione di volontariato o quant'altro in maniera tale che non gravi, credo di averne... in realtà lo aveva già detto l'Assessore che questo era l'intendimento e il percorso della cosa. Agli esponenti dell'Altra Sinistra, che dire? Rifondazione è coerente, ha sempre votato contro da quando questa partita è iniziata, quindi continuerà a votare contro non assumendo un ruolo di governo della città, cosa che del resto non gli è mai interessata, nei fatti è stato così. Devo dire che bisogna specificare quando si parla di cementificazione punto stop e a capo; non piace a nessuno il cemento, però se quello che ho letto nei programmi è vero, mi sembra di aver letto nei programmi delle forze politiche che voi qui rappresentate la volontà di costruire, adesso non ricordo bene quante decine di migliaia di appartamenti popolari e quindi bisogna fare della specifica, perché c'è cementificazione e cementificazione, a meno che non pensiate di comprare delle case gonfiabili; anche in quel caso lì qualcosa si dovrà costruire, parcheggi o quant'altro, visto che avete scritto sui programmi questa vostra intenzione, quindi non avete scritto recupero del patrimonio edilizio, ma costruzione di un nuovo patrimonio edilizio da dedicare a questo o a quest'altro, quindi bisogna che vi mettiate d'accordo soprattutto con voi stessi.

Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 82 - PG.N. 5963/2206 - ADOZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO E DELLA CONVENZIONE DI ATTUAZIONE RELATIVI AL QUARTIERE FIERISTICO (QF), ART. 48 DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE, COMPORTANTE VARIANTE AL PRG VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE NUMERO 46/88. 

(APPROVATO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Velocissimamente per dire una cosa all'Assessore: che voi teniate nel senso che terrete ben stretto il potere fino alla fine del mandato, non abbiamo dubbi, non ci siamo mai posti il problema; che voi teniate nel senso del governare la città, invece ne dubitiamo molto, questo è un esempio. Il fatto è che quando si vuole tenere, ed è la maggiore critica che diciamo da due anni a questa parte, quando si vuole mantenere il potere perché lo si è conquistato legittimamente però si fa fatica a governare, il risultato è l'immobilismo e le mezze cose, le mezze decisioni e questo non fa bene alla città. Un esempio lo abbiamo vissuto tre giorni fa, quando a mio avviso intelligentemente l'Amministrazione ha sospeso la ZTL per permettere a quei cittadini che avevano uno stradario borderline di andare a votare nel centro storico, però solo la domenica, non solo il lunedì. Allora bisogna chiarirsi, anche il lunedì si faceva fatica ad andare a votare per gli anziani che avevano bisogno di farsi accompagnare nelle sedi da cui dovevano arrivare da fuori città. Questa è la classica decisione, la mezza decisione e questo poi alla fine ci rimette la città. Riconfermo il voto positivo su questa delibera.

Data Seduta:  12/04/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 55 - PG.N. 32565/2006 - ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA A 

VARARE UN PIANO PER IL RIFACIMENTO DEI MARCIAPIEDI DELLA CITTA', PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE ZECHINI D'AULERIO E ALTRI IN DATA 15.2.2006. 

(ODG COLLEGATO NALDI MILENA ED ALTRI - APPROVATO ODG N. 55.1 PGN 79197/06)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Non chiedo il numero legale, va bene così, ma parlo direttamente al collega Natali. Che ci siano tante cose da fare è nei fatti, che tutto assieme e contemporaneamente non si riesca a fare, e qui rispondo al collega Ferrari, è altrettanto nei fatti e nel buon senso; che occorra costruire una scaletta di priorità, è la logica conseguenza. Il problema è che nel mandato scorso, spesso in maniera apparentemente strumentale, veniva chiesto il tutto a tutti subito. Questo non può esistere. Allora, io ringrazio il collega Zechini per questo ordine del giorno, perché sottolinea una priorità che è coerente con gli indirizzi di questa Amministrazione. Ogni Amministrazione ha un proprio indirizzo, che ovviamente forma la scaletta delle priorità. L'indirizzo sta nelle scelte della politica, c'è chi intende una cosa più importante o meno importante. Una Amministrazione che ad ogni piè sospinto dice di voler spingere per il trasporto pubblico, un'Amministrazione che ogni piè sospinto dice che vuole incentivare una diversa modalità di mobilità tra cui anche quella pedonale, perché va da sé che in una città dove si usa maggiormente il trasporto pubblico si usano maggiormente anche i marciapiedi. I marciapiedi, per definizione, sono soprattutto frequentati dalle fasce più deboli, gli anziani, i non vedenti, i portatori d'handicap, in carrozzina, le donne con il passeggino eccetera, per antonomasia fasce deboli per non parlare giust'appunto dei percorsi sicuri casa-scuola. Un'Amministrazione che ha questo indirizzo e lo dice, è un'Amministrazione che in cima alle priorità negli interventi sulla carreggiata, il termine tecnico è questo e comprende tutto, deve mettere i marciapiedi prima di altri. Mi sembra normale, è la logica conseguenza dell'indirizzo che si ha. Poi va da sé che va rimesso a posto anche il manto stradale, va rimesso a posto tutto quanto, per carità, però siccome tutto insieme non si riesce a fare, che cosa chiede questo ordine del giorno? "Fate tutto domani mattina"?. No, chiede di varare un piano, perché un piano? Perché esisteranno delle zone della città in cui i marciapiedi, e chiedo il conforto del collega, sono più dissestati e ci sarà una zona della città in cui sono messi meglio, quindi qui non è che si chiede in maniera superficiale e demagogica: "Mettete a posto i marciapiedi" punto. Si chiede una cosa concreta che è coerente con quello che questa Amministrazione sempre dice, ovverosia: "Varate un piano per il rifacimento dei marciapiedi", che significa monitorate la città, individuate tutti quei luoghi, quei siti in cui i marciapiedi sono oggettivamente difficili da percorrere, sono fonte di pericolo per le fasce più deboli e qui ne vengono indicate due che sono gli anziani e i non vedenti, però è un esempio immagino, poi ci sono tutte le altre fasce deboli che frequentano soprattutto perché usano il mezzo pubblico come questa Amministrazione gli chiede, frequentano i marciapiedi e quindi si chiede all'Amministrazione di spingere nella scaletta delle priorità di ciò che è il concetto di lavori pubblici, ci mancherebbe altro, di spingere in maniera precipua sul tema marciapiedi; punto, stop e a capo. Quindi io non sono d'accordo con il fatto che questa priorità venga immersa... è chiaro che fa parte del più ampio concetto di ciò che è lavoro pubblico, però in questa città considerando gli indirizzi di questa Amministrazione assumono sempre maggiore importanza i marciapiedi, laddove... aggiungo e finisco... i marciapiedi sono rappresentati in larga parte della città, soprattutto dai portici, che di fatto fungono da marciapiedi e bisognerebbe anche spingere su un altro tema che è quello di impedire a motorini e biciclette di percorrere impunemente i portici di Bologna, cosa che viene fatta spesso e volentieri per questa sorta di impunità. Più volte abbiamo visto sfrecciare biciclette e il termine non è demagogico perché sotto un contenitore di mobilità pedonale significa sfrecciare nel vero pieno senso del termine, biciclette e motorini che mettono in pericolo la gente, a volte davanti al naso della Polizia Municipale e nessuno gli dice niente. Questo non va bene, quindi è un ordine del giorno che mi sembra equilibrato e che segue tra l'altro in coerenza gli indirizzi che questa Amministrazione si è data. Quindi, se questa Amministrazione crede in quello che ha detto non può, nell'ambito della scaletta delle priorità degli interventi, non mettere al primo, ai primissimi posti la manutenzione e la messa in sicurezza dei marciapiedi. Tutti? Ma no, sarebbe demagogico, però fate un piano, fate una monitorizzazione a seguito della quale si va ad individuare quelle situazioni che sono veramente insostenibili e che pure ci sono. Quindi, tutto lì, mi sembra un ordine del giorno assolutamente puntuale, tecnico e di buon senso. Poi chiaramente vi assumerete le decisioni. Poi so anch'io che i marciapiedi sono all'interno dei lavori pubblici eccetera eccetera; qui si sta chiedendo semplicemente la scaletta delle priorità di comporla in coerenza con il quadro complessivo a cui si è detto di credere.
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Devo dire che sono un po' perplesso che un argomento di questo genere qui venga affrontato in un'aula così deserta. Il servizio ferroviario metropolitano è una delle scelte strategiche in cui la città crede fin dagli anni '90, quindi credo che sia uno di quei temi in cui... anche prima, d'accordo, però se ne comincia a parlare concretamente all'interno delle varie Amministrazioni fin dagli anni '90. Ora, il tema c'è, è un tema forte, secondo me è un tema che va approfondito per essere pronti. Quand'è che bisogna essere pronti? Sono contento che ci sia l'assessore Zamboni in aula. In realtà, noi possiamo essere pronti da un punto di vista infrastrutturale e gestionale per quando ci sarà la data fatidica; la data fatidica sarà l'entrata in funzione dell'alta velocità che permetterà di avere oggettivamente maggior tempo d'uso delle linee che compongono il servizio ferroviario metropolitano. Quella sarà la chiave di volta, perché fino ad oggi noi parliamo di un sistema virtuale che non abbiamo potuto nella concretezza mettere in opera, perché in realtà del servizio ferroviario metropolitano come gestione in capo alle Amministrazioni locali ci sono solo la Bologna-Porto Maggiore, ex Veneta, e da due anni, tre anni, la Bologna-Vignola. Tutte le altre linee adesso sono rispetto a quanto prefigurato fin dall'inizio, sono sotto utilizzate in merito al servizio ferroviario metropolitano mica per altro, perché non ci sono i binari liberi, binari che si dovrebbero liberare con l'entrata in funzione dell'alta capacità. Io non ho abbastanza capacità vocale, ho una bella voce, ma vince l'impianto. Comunque io credo che l'Amministrazione, non mi risulta per le carte che leggo, che abbia interrotto quel processo di strutturazione, ci sono i cantieri aperti che stanno predisponendo le fermate, le stanno corredando di relativi parcheggi, non ho capito devo dire lo spirito di questo ordine del giorno, cioè non l'ho capito perché un ordine del giorno che arriva da un illustre componente della maggioranza che dice: "Auspico che l'Amministrazione comunale si impegni", non dovrei essere io, però almeno per le carte che leggo non mi risulta ci sia stato un disimpegno sul percorso. No, non mi risulta, poi voglio dire... non mi risulta che ci sia stato questo disimpegno. Io non voglio ribaltare i nostri rispettivi ruoli, per carità, a meno che il collega Natali non sappia cose che io non so. Così come mi risulta, e qui chiedo la... perché a volte uno può aver letto anche male, il servizio ferroviario metropolitano credo che fosse previsto il fatto che sia gestito da un gestore regionale, mi sembra di ricordare se non sbaglio, tanto è vero che erano in corso accordi, anche qui a questo punto vado a raglio, perché mi lascia stupito questo ordine del giorno, se non sbaglio c'erano accordi per cui nell'ottica complessiva del servizio ferroviario metropolitano a regime doveva essere a carico nostro, parlo degli Enti locali, il materiale rotabile, se non sbaglio e se non sbaglio c'erano dei protocolli che prevedevano in parte materiale che ci veniva ceduto da Ferrovie dello Stato, parlo di accordi, io sto parlando di memoria, vado indietro di dieci anni più o meno, di dodici anni e laddove questo non fosse stato disponibile lo si ordinava di nuovo, se non ricordo male. Io sto andando indietro. Quello che leggo invece in questo ordine del giorno, è per questo che mi domando senza malizia se il collega Natali sa qualcosa che io non so, quello che io leggo è che evidentemente non c'è più un impegno o quanto meno un impegno che in parte è stato rallentato sul tema da parte dell'Amministrazione e che evidentemente i miei ricordi sono influenzati dall'Alzheimer, nel senso che mi risultava che la gestione in termini di orari addirittura di materiale rotabile eccetera eccetera, di quello che sarà dedicato al servizio ferroviario metropolitano mi risultava fosse proprio degli Enti locali per un semplice motivo: il servizio ferroviario metropolitano si intersecherà comunque con le linee nazionali e interregionali delle ferrovie tradizionali di Trenitalia, però si pensava ad un materiale rotabile più adatto al servizio ferroviario metropolitano, perché l'utenza si pensa che sia diversa, sia un'utenza per esempio che potrà con più frequenza avere, che ne so, passeggini piuttosto che altre cose e meno valigie, nel senso che chi usa il treno tra virgolette tra varie città e via dicendo su tratte medie o medio lunghe, ha una strutturazione da viaggiatore differente da chi usa il servizio ferroviario metropolitano, che ci auspichiamo tutti vada a sostituire il pendolarismo in essere in automobile da parte degli abitanti dell'area vasta della provincia di Bologna. Quindi, a questo punto, aspetto lumi; se ho capito male io, se ho dei ricordi sbagliati oppure se ci sono delle novità sul tema.
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Velocissimo, per chiedere all'Assessore se non ritiene opportuno su questi temi aprire un vero e proprio dibattito, perché sono temi grandi e enormi, sono grosse sfide, secondo me anche l'impostazione che riguarda l'Ente Regione è un'impostazione superata dai tempi e mi spiego meglio: a mio avviso a volte si è un po' timidi con gli Enti locali. Io credo che al mantenimento dell'esercizio della Bologna-Vignola non possano essere sottratte tutte le Amministrazioni che godono del fatto di essere percorse dalla stessa Bologna-Vignola, cioè secondo me noi dobbiamo cominciare ad impostare un lavoro per cui tutte quelle comunità che godono dell'esistenza delle infrastrutture, in una qualche misura debbano essere chiamate a contribuire anche alla loro gestione. Fino ad oggi, so che è difficile, non è facile, non è semplice, però se noi ci sentiamo forti su certi temi e vogliamo, parliamoci chiaro, che esista ATC, vede coinvolti anche i cittadini bolognesi che non hanno mai preso e non prenderanno mai un autobus in vita loro, che pagano la loro quota parte in qualità di cittadini bolognesi, quando il Comune di Bologna in una qualche misura mette dei soldi in ATC. Bene, allora io dico che quando esistono delle linee ferroviarie che danno un servizio e via discorrendo, alla gestione di questo servizio devono pagare anche quelle comunità che hanno la fortuna di poterne godere in maniera comoda. Questa è una delle mie idee del decentramento: pretendere che l'Ente Regione si faccia carico solo di determinate situazioni, partendo dal presupposto che esistono intere comunità e intere province che non hanno la fortuna di avere una situazione come la nostra, che vede ben 8,9 linee ferroviarie per entrare in città, io credo che un certo tipo di impostazione... Poi è chiaro che è tutto opinabile, però credo che si possa dare, si possa cominciare a discutere su questi temi qua, perché come lei dice esattamente la vera sfida è quella della gestione, dei costi di gestione eccetera, altrimenti corriamo il rischio di mettere insieme delle cose che non danno reali e concrete risposte per ovvi motivi. Questo è il tema, credo che tutto sommato debba essere trattato in situazioni più dignitose rispetto a quella attuale, che vede un'aula completamente deserta... completamente no, abbastanza... non soprattutto, mancano due forze politiche di minoranza, mancano tre forze politiche di maggioranza, quindi anche qui vincete tre a due... no, se la metti così, io ho fatto un discorso generale; se fai delle specifiche, allora ti rispondo.
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Per l'uso che ho io dell'italiano dubito che sarei riuscito dall'Opposizione a scrivere meglio quest'ordine del giorno, quindi lo voterò convintamente a favore.
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Il problema è che spesso si predica bene e si razzola male. Allora devo dire che siccome questi argomenti dovrebbero essere di tutti e cultura di tutti, visto che si è sottolineato che l'Amministrazione Cofferati ha aderito eccetera eccetera, allora dico che questa è una città che sotto l'Amministrazione Guazzaloca ha istituto per esempio, terzo o quarto Comune città in Italia, una cosa che era a cuore del collega Lo Giudice, no? Allora io sono d'accordo con quello che c'è scritto qua, però bisogna che chi lo presenta per primo pratichi questi principi. Allora perché si presenta un ordine del giorno su questi argomenti qua senza minimamente chiedere alle altre forze presenti qui - di cui si usa un esponente, ovverosia il Ministro degli Interni - se erano interessati a contribuire. Perché? Perché si ha una posizione razzista, si ritiene che certi temi siano solo di propria proprietà e quindi neanche si interpellano gli altri per sentire se sono d'accordo, se vogliono mettere la loro firma eccetera eccetera. Questo è razzismo in politica, quindi in cultura, quindi in società, esattamente come il razzismo che ha appena testé denunciato il collega Lo Giudice. Allora contro il razzismo la prima grande operazione è non avere comportamenti razzisti di qualsivoglia tipo, siano culturali, etnici, sessuali, di nazionalità eccetera eccetera. Allora il giorno che voi smetterete di essere razzisti, ovverosia non avere posizioni preconcette nei confronti di chi ha semplicemente un ruolo differente dal vostro ma è qui a rappresentare decine di migliaia di bolognesi, può darsi che questi documenti si riescano a costruire assieme, senza bisogno di una esclusione aprioristica nei confronti di, se non sbaglio, oltre 100.000 cittadini elettori bolognesi che sono rappresentati da noi. Che si ritrovano in quanto garantito questi perché non si sentono razzisti, non si sentono omofobi o quant'altro, anzi fanno il tifo, magari per motivi differenti, però lo stesso sono contenti. È un argomento su cui ci eravamo già chiariti. Allora io non accetto questo metodo qua e quindi annuncio che di fronte a questo comportamento, che è politicamente e culturalmente razzista nei nostri confronti, io non parteciperò al voto, solo per questo motivo e per protesta, perché è un delitto politico e culturale astenersi su cose che sono sacrosante, oltretutto sottolineate giust'appunto da un Ministro dell'Interno che è espressione del mio partito; ma è altrettanto un delitto e un atteggiamento razzista da parte di chi non si preoccupa, su questi temi, di consultare anche le altre forze politiche. Perché quando qualcuno parla a nome di Bologna non si deve dimenticare che Bologna siamo anche noi, anche se quando avete vinto avete detto: "Li abbiamo mandati a casa". Mi dispiace, siamo a casa. Però siccome vi fa comodo avete sempre l'atteggiamento che certi temi sono solo i vostri, li potete trattare solo voi. Bologna Medaglia d'oro e città della Resistenza: lo dici a me che ho votato per aprire il Museo della Resistenza sotto l'Amministrazione Guazzaloca? Non ho bisogno che me lo si ricordi. Allora se si crede a certi temi e a certi principi, li si praticano sempre, comunque e con chiunque, non solo quando fa comodo. Chiaro questo? Allora questa cosa io la considero uno sgarbo e un'offesa nei confronti di quella parte di città che si sente rappresentata dalla forza politica di cui io ho l'onore di essere Capogruppo, che non è stata minimamente interpellata, a cui non è stato chiesto assolutamente niente e a cui si pretende ancora una volta, mostrando un buonismo laccato, di dare delle lezioni di cultura o quant'altro su questi temi. La verità vera è che a voi non interessa... Voi sì che avete delle posizioni che sono razziste, che sono quelle che tendono sempre ad escludere gli altri e per voi gli "altri" sono quelli che non votano per voi, e questo è inammissibile.
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Una bella cosa è pensarci per tempo, non avendo posizioni preconcette e capendo che su certi temi si dovrebbe essere tutti assieme; quella sarebbe la bella cosa. Poi è comodo dopo, quando uno protesta, no? Allora io vi faccio notare che tra i firmatari di questo ordine del giorno ci sono degli illustri colleghi che rappresentano delle forze politiche - a proposito delle discriminazioni, che bisogna avere la patente in tasca per combatterle - che hanno detto senza se e senza ma che pare normale decidere chi può o chi non può parlare, salvo poi ovviamente reagire di fronte a parole ed atteggiamenti inaccettabili. Certo, ci mancherebbe altro, ma uno degli assunti della democrazia è garantire a tutti i diritti proprio democratici, salvo poi protestare quando questo qualcuno dice delle cose che sono inaccettabili, invereconde e via dicendo. Allora visto che si dice che nessuno dovrebbe essere sottoposto ad alcuna discriminazione preventiva in democrazia, bene, qui è firmato da persone che hanno detto qui che certa gente qui non deve parlare. Allora la democrazia o la si applica fino in fondo sempre, perché è una propensione naturale, oppure non la si interpreta; non ci possono essere delle vie di mezzo. Allora ho giudicato e ho detto inverecondo che qualcuno reputasse normale in democrazia impedire ad altri di parlare, così come giudico normale reagire alle parole che sono inaccettabili con ordini del giorno come questo, non giudico normale che a nessuno venga in mente che di fronte a questi temi... Visto che l'avete provato, perché fino a sette anni fa non potevate saperlo, però visto che l'avete provata e avete visto che un'Amministrazione di Centrodestra vi ha dato - mi riferisco al Presidente - una sede più che dignitosa, dimostrando di non avere alcun tipo di prevenzione o di atteggiamenti...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Più che pretenziosa. Direi che la sede della Salara ha un suo perché da un punto di vista della considerazione, visto che ha inteso voler aprire il Museo della Resistenza, visto che ha inteso sbattagliare esattamente su questi temi qua. Il fatto stesso che semplicemente quello che per voi è stato un incidente della Storia, che avete provocato voi, non vi ha fatto riflettere sul fatto che da questa parte non ci sono dei marziani trinariciuti su certi temi; e il fatto che non vi sia venuto in mente è assolutamente offensivo e sintomatico di una propensione razzistica da un punto di vista culturale e politico nei nostri riguardi. Io non vado via, non voto contro e neanche mi astengo perché è inammissibile su questi temi qui, semplicemente rimango qui e spingo il mio pulsantino del "non partecipo al voto", e ho motivato il perché. La prossima volta mi auguro che vi venga in mente che magari su questi temi qui noi siamo cittadini di Bologna esattamente come voi e quindi magari partecipare non ci darebbe fastidio, punto.

